
SCHEDA SINTETICA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

   1)  Ente proponente il progetto:
     

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439325
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Legacoop Piemonte
Indirizzo: Via Livorno 49
Tel./Fax 011.5187169/011.5178975
e-mail: legacoop@legacoop-piemonte.coop
serviziocivile@legacoop-piemonte.coop
Sito: www.legacoop-piemonte.coop

Cooperativa L’Arcobaleno 
Corso Casale n. 409 – TORINO
Tel. 011 8991558 fax 0118990875
e - mail: info@cooperativalarcobaleno.it
Resp.le progetto: Fabrizio Bragastini

2)   Titolo del  progetto:
CREATIVAMENTE

3)   Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:
Settore : assistenza                           Area: 12 disagio adulto

4) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisce dal punto di vista 
sia  qualitativo  che  quantitativo  le  modalità  di  impiego  delle  risorse  umane  con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari il servizio civile: 

La  Cooperativa  L’Arcobaleno  è  presente  nella  gestione  di  servizi  per  pazienti 
psichiatrici con i Servizi nel “Laboratorio Artigianale Supportato” situato a Torino 
in corso Casale 413, si configura come stazione intermedia tra i servizi di gestione 
territoriale dell’utenza (centri diurni, attività terapeutiche) e l’inserimento lavorativo. 
Si tratta di Servizi rivolti a:

- Giovani adulti pazienti dei servizi di salute mentale
- Giovani adulti in carico ai servizi assistenziali (disabili intellettivi medio/lievi)
- Giovani e adulti in situazioni di disagio

OBIETTIVI SPECIFICI: Contribuire alla riabilitazione psico-sociale dell’utenza, sia 
attraverso il  riconoscimento ed il potenziamento dei poteri interni della persona, 
che attraverso un inserimento sociale che sia in grado di riconoscere e moltiplicare 
tali poteri;
offrire  un  ambiente  in  grado  di  accogliere  persone  portatrici  di  disagio,  dando 
disponibilità e stabilità per far sì che il soggetto si senta accettato per ciò che è, 
senza essere giudicato, sottovalutato ed etichettato;
fornire alla persona un riferimento significativo, esterno al nucleo famigliare, per 
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favorire lo sviluppo dell’autonomia  e di nuove possibilità relazionali;
accompagnamento all’accesso delle risorse del territorio;
creare un gruppo per far emergere le corrispondenze tra interesse individuale ed 
interesse collettivo e la necessità di costruire un orizzonte solidale mediante la 
pratica  riabilitativa  fondata  sull’autodeterminazione  del  gruppo  e  la  pratica 
dell’auto-mutuo-aiuto.

Gli  OBIETTIVI  PER  I  VOLONTARI  DEL  SERVIZIO  CIVILE che  si 
sperimenteranno in questo contesto sono: promozione e trasmissione dei valori 
legati alla cooperazione ed alla solidarietà sociale;
-  conoscenza e condivisione di  “momenti  di  vita”  con persone che vivono una 
condizione di disagio mentale;
- sperimentazione in diverse attività artigianali e artistiche:  lavorazione della creta, 
scultura, intaglio del legno, pittura sia su legno che su altri materiali.
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le mansioni che i volontari del  servizio civile andranno a svolgere saranno di vario 
tipo e potranno ad esempio consistere in:

Recupero e approvvigionamento dei materiali per le attività di laboratorio come la 
lavorazione  del  legno  e  della  creta:  con  il  supporto  dei  volontari  gli  utenti  del 
laboratorio  vengono  incoraggiati  ad  utilizzare  autonomamente  le  risorse  del 
quartiere, ed in particolare quegli esercizi con cui veniamo in contatto nel corso 
dell’attività, in particolare: ferramenta, bar, negozi di alimentari, fornitori di materie 
prime (legno, creta, colori, ecc.), parco del Meisino;

Affiancare educatori ed utenti nella creazione di manufatti in legno partecipando a 
tutte  le  fasi  di  lavorazione  (progettazione,  taglio,  piallatura,  assemblaggio  con 
incastri, incollaggio e verniciatura). Partecipazione alle diverse fasi delle attività di 
restauro  e  di  intaglio  che  presenta  una  maggiore  connotazione  artistico-
espressiva, si possono realizzare  taglieri lavorati, piccole sculture o bassorilievi. 
La lavorazione richiede una fase di progettazione e di disegno su carta, una di 
intaglio vera e propria con l’uso di diversi tipi di scalpelli ed infine la verniciatura a 
stoppino  o  cera.  E’  un’attività  che  richiede  pazienza,  gusto  estetico  ed  abilità 
tecnica, ma non elevate capacità organizzative.

Partecipazione  all’attività  di  ceramica  in  tutte  le  fasi  di  lavoro:  acquisto  dei 
materiali, realizzazione di oggetti e stampi, preparazione dei colori, invetriatura e 
preparazione del forno per la cottura. In alcuni casi poi gli oggetti vengono cotti con 
la  tecnica  raku  che  permette  di  ottenere  effetti  cromatici  interessanti,  atti  a 
valorizzare pezzi anche di non perfetta esecuzione tecnica. 

Accompagnamento  degli  utenti  a  visite  guidate  e  mostre  di  vario  tipo, 
partecipazione  all’organizzazione  di  eventuali  feste  ed  iniziative  di  gruppo. 
Accompagnamento  a  brevi  soggiorni:  utenti  ed  operatori  occasionalmente 
organizzano  soggiorni  della  durata  di  due/tre  giorni.  Collaborazione  con 
l’Associazione  il  Tiglio  alla  gestione  delle  Botteghe  dei  prodotti  creati  in 
Laboratorio.

5) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
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         6) Posti con vitto           7)  Posti con vitto e alloggio 

  8) Ore di servizio settimanali dei volontari
 

  9) Giorni di servizio a settimana dei volontari 
 

  10) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio 
 

rispetto  del  regolamento   della  cooperativa  e  attinenza  alla  carta  dei 
servizi;   assolvimento alla legge sulla privacy , ovvero mantenimento del segreto 
professionale,  in  maniera  analoga  al  personale  in  servizio,    partecipazione 
soggiorni  estivi  e  invernali,   partecipazione  a  manifestazioni  del  territorio, 
flessibilità oraria

         11)    Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
                   SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE: 
                  Legacoop Piemonte Via Livorno, 49 10144 città Torino,
                   Tel. 011.5187169 Fax 011.5188251 – 
                  Personale di riferimento: Enzina Actis Giorgetto  
                  e.mail:      serviziocivile@legacoop-piemonte.coop

    

    
12) Eventuali  requisiti  richiesti  ai  canditati  per la partecipazione al  progetto oltre quelli  
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
     

Buone capacità empatiche, disponibilità,  ironia e passione per i  lavori artistici e 
artigianali. Patente B

N.
Ente presso il  
quale si realizza 
il progetto 

Comu
ne Indirizzo

N. 
vol.  
per 

sede

Telef. sede
Personale di 
riferimento 
(cognome e 

nome)

Nominativi degli Operatori 
Locali di Progetto
Cognome e nome

Tipolo
gia 

serviz
i  

volont
ari

1

Coop.va
L’Arcobaleno

Laboratorio
Artigianale 
Supportato

Torino Corso 
Casale 413 4 011-

8980198
Bragastini 
Fabrizio

Ciaramita 
Daniela V
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30 ore settimanali
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            CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE  

13)   Eventuali crediti formativi riconosciuti:
A seguito  della  delibera  del  Consiglio  di  Facoltà  di  Scienze  della  Formazione 
dell’Università degli Studi di Torino del 12 maggio 2004 vengono riconosciuti crediti 
formativi per chi segue il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione con il nuovo 
ordinamento, ove ci siano le finalità del progetto coerenti con quelle del percorso di 
studi

 14) Eventuali tirocini riconosciuti:
    

La delibera della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di 
Torino, del Dams e del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione stabilisce che 
siano  previsti  esoneri  totali  o  parziali  ad  alcuni  tirocini  ove  le  finalità  siano 
esaurienti e coerenti con il percorso di studi, per il corso di laurea triennale del 
nuovo ordinamento e per il corso di laurea specialistica del vecchio ordinamento

15) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento dei 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

     

 16)  Durata:

La durata della Formazione Generale è di 41 ore

         
             Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari:

            17) Durata:

Per la formazione specifica sono previste 71 ore.
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